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BASTA ESPOSIZIONI l 

1/ Opiuione, tempo , addietro, .scrisso un . 
articolo a$sennatissitno sull' lt1\1ia festaioli!-· 
La Oa'zzeltrs' di Venezia poi, pucJ1i O.i,orni·òr. 
sopo,.,scriv~va. un~ nrtic~l,o, molt?. fogico .. ~ 
vet·o; . sttll';~$t'\l~so artom!)n.to, dJcendo che , 
in' ·It!illu tra funerali e feste non .si pensa. · 
serinn!.unt~. tt\ ,cas! proprii. Invad~ tutti, 
grand't e ptc,Cim,' li matt6 'I.)Usto; dt volor 
erncrgero o·w· umt. festa,. o t n •l altra ··in 
ull f'utHlbt'e, od• in unà éom!namoraz{pue 
nòn n\oùbi, tanto si òm~~gll. "dal~~~ J!dVet•a: 
tnrM. --'- Si constata 111 propostto che, 
pochi giorni addietro, quei gmn chiaeehie· 
rOtlil"dìi i\1<lntocitorio: non :·ftn•ono mai in 
mlrìHlro;!Emno·alhi corse, al111. comrriemo-i 
ra:~iuhlf(tì Sella'o aH' Esposizione di Torino. 

''Divettinmoci! · Ques!!1è' l!t ·divis:t dulia 
moderna Italia, e mille barbassori sH'ttnuo 
sgabello della dabbenaggine dei gonr.i per 
faì'si strttda agli onori e nlle eariche. Il po- · 
polino si contenta di poco o batte le mani, 
qnnJic)o .. 'lede ·. uu . p;1io , ~i. pqpaz~etti ve­
stitY'iirt.al)ito 'dt~ m~tsdJè'ta, 

llaiJti divertiineqti si cQpf.JQQ <li varie 
di-vi~e 1 ht' beneGoen~a; la. scien~!l, Il: lavavo 
Mc,· JDI), In ultima .. analisi si dsqlvl)no in 
chhiSSIIt~ e, nnlH!iltro.' che, cl,iinss~te. 

Ad esempio: c'è proprio bisogno di:con­
t.iiHIQ 'esposiJ~ioni 1 Si1~m9 cosl· ptlrMti, ric­
chir' progrediti· iu.tutt.o .da a!ft'ontam il 
gindi~io dagli> stranieri.? :In: quali condizioni 
si trovano l'agricoltum, .l'industriaJ.il com­
mercio·'t •. ·.~:t Otiìunqug,,rifletta •seriamente e'· 
SP,assionat:wient~ nllo•.co~di~i~~i ,q~t P.q.es(l, 
f:!ev~ ~dnvlocer~l che 1 tanti m m .mnalz11tl · 
~ K)lL .iòn!tl:i,arsi · al(tt· prosperità nar.jonale 
nqn ·. sono altro che rettor.icn. Vàba , 
vàbrl Pl'eler~l:q~te !l}tit~ · -,Se il,.p\'Ogresso 
e .ltt rhlcher.r.t\• :fqssero cqncomit~~ti o §Us­
~eguenti tid Ò"'ni espu$ir.io.ne, t'4tH irt lt\ìlia 
~~n·eiiJI<lQ riec\ìi ~ .f>Jlici, 'Iji'rtn.iugÌ\t\01, 'Mau: 
llhqster\JV{LilhoiJ~e e ti\l)ti iltçi centri in" 
dtlstriafi cis!lrebb~ro pcv nulln. Qt!ttl' è la 
eittìì it!lliaua · che a quest'ora ulitl ab bill 
avuto ht . sua Esposir.ion~ 1 E quali van­
taggi. si ricavarono~ L'agricoltura va di 
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_ .. _._ .. __ 
-Amor :proprio,, vanit.à! esclamò Alberto 

meraviglit(to. Vq••rei ben trovAro qo .. difetto 
ll"l· c11òre di pri~tallo q i mia z!a ,Paoliqn, 
~fa;.~l)ll flue io qon voglio arrecarti il pi~ 
Jliècol,, dispiacere, e t\on ti terrò piq puola · 
di qut•stò'terribile viaggio prin111 oh'· io poasa 
n vere. una casa mhi; ·ove tu abbia a tua di· 
sposiz:ionA· una··ctunera· solitaria coma u·ua· 
celletta. Verrò a prenderti quest'estate. 

- Non verrai prima~ E che! Alberto; 
non potrò veder presto tua moglie? 

- No, Elena proverebbo un disinganno, 
se lP conducessi in Bretagna prima che il 
nostro paese selvaggio abbia •·ipre~o la sua 
veste lh quercia verd~g~ianti sul suo corpo 
di granito. Voglio che ella veda Coatmorvnn 
sotto il suo nspetto più ridente, o Loudeac 
&otto la sua luce meno t1•iste. P;ercM, oon­
f~l{ia~lOJl·~ ~i.a, n.!Vl ll\ ~ ìnoltb allegra' •la 
~orgata a 'cm voi concedete ~e•1erosamente 
d nome di citttì. D,nnque cominceremo dallo 
st·H·biliro la uos'trt\ 'd1100ra a l'arigt, tanto 
più 'ch'io nn n spero di ottener'~ t!n congeao 
ee mm dj qqi' a tre o1usi, · ' 
'· ,.; J\:llorti llli ra~~egno M a~P,ettaro; .... Al. 
perto, t}~iiò u\io, parptui un 110' <\i te:., s'ei 
pontento ~ · 
~ Potete irnagio!lt·velo; Qqesto lll!ltrinm· 

nlo ''fiCcoglie in eè tutto quellu che si. può 
dedider.are, 

mrtle in poggio; il commei'Cio è arenato; straniera. Gli manenno macchine e mezzi 
l'industria atfntto tisicn. Queste sono le per rispondere alle esigen1.e moderne di 
Vfll'C nostrt3 condiv.ioui economiche. produrre mò\to, di unire· l'economia al-

Che' importa se un ll"'rieoltore espone l'eleganza 'qd all'ntilità, e di vendere i 
nna ~tlCC!t fenomenale

1 
del sorgo stupendo, prodott.i · a '1\uon ,mercato Gli mancano 

dalle frotta ammirabili 1 Che importtt s~ leggi. che. lò aiutino nei suoi sfor?.i e uon 
il· tale ebanista ~~·esenta nn mobile di l'opprimano coi ~sc~ljsmi dell' esattore: Gli 
fattnrn squisittt, e 11 tttlaltru ·operaio lavori· m:tncano garanzte che ,lo met.ta~o a~ Sicur~ 
perMti in questa o quella indns~ria ~ Che dalla concorrenza qegh stran!ol'l{· a1 qu:tlt 
un porta' se il Ci rio ht\ un' a~ienda com · ~utto è ~cc~r~ato ~ .Pertlle!!So· G 1 ma~can~ 
merclnle import11ntissima ~ ...;. Qttesti sono. I,n un~· paro\!1 tuttt.l me.z~1 llh~ sono 1 veri 
ca!li speciali, ahe. me~it:tno çunsideraziono; fatton dell' lnc_remento mdustr~a!e· 
e incòl'llggiamento~ ma uot1 si può coucltl• . O.hiedete a ftt~brl, a me,cc~mm, a~ e~a­
dere che perchè poehl l\tn ~ene e gnada· mst1, a. lag1ttop, a. ~~al~ms.1 ope~a10 ln­
gri.ano, tutto· <lebba. . andar. d! be~e. in,IJ!~· ~o m ma. m quah .col)dt~wm st tl'on la. S!Ht 
gho, come nel migllore dm mùndl possilnh. 1~dustna, e tuttt .n ~tspondo.ranno: tr:st!s-

Oon ttttte, le t1ostre esposi~ioni, siamo a· S!lll~! ·-:-.~,.,lo r:pet1a1~o, .v! s~no. moltt~· 
livello, non dirò dei , gran, Sta.ti, ma d~ l SI m l: operni c~e· fa.n ~~l'l gw1elh d t I~von, 
B~l~io, della Svizzera, che. pu~· son tanto ma manca lo10 proteziOne ed appogg1o, 
piédnir sulla carta geogra.tica, a confronto A. Torino s!JPremo,~d ammi.~e~mo, ?elle 
del nostro bello e caro sttvnlonc? · belle cose, fil\, sar~~onf.\O tali <la p,oterc1 far 
, .Iuvece di far tant~ chiassate, tante es· Vltn,tare d~ll' il'l~l·em,Ol!to .. d.e\ lavor? ni'W~­
posir.ioni, e mettere m mostra In nostra naie 1 N'o •. S.9J),O s;tgg1 d1 plccolo )ndus.tn e 
presun~ione; <~avremmo .ntte~dere. a per te- le q.qal~ · :annQ s~o~p~treo.<\0, asso: Me dal. l~ 
ziouarm, mtgl~orandq h\ l~gtslnr.\une. e~o.· gra~qe . m~n.stl'\lt: ~ow. gwva tp fi~ dm 
no mica e somale; favo,ren,do. l' m~ustrm, COl\ ti .ess,er {l)\61\ìiU,to .con medagha d. oro o 
l'ngricolt~ra e il èo!nlq~reio e s~iltwpaudo. d,~t~~;,ento, qll!lfldo, .Pilr l:t P,~che~t.a dp1 moz· 
l' in~e(l'U:J,Ill!lQto prr.ttco,, t l qqalo .J\4ere:re44.e ~~~ S,l. !leve l.l}n~~u·e. nel! !n~dm, SI .deve 
l' ltl\l!a; nlll\tli10 qluwn<l d~llllr !fra.U· plaga pr,Q~are In mo.rt1ticar.wne .d1 ~~der sprez?.a· 
degli spostall, .. tit). Qpera deli.a, mano e dell m"'eguo per 

,t\b)liamo in Itnlia pochissilvi stabili- qu~ll!l della ~,Dacchiua, la quale Yavora l'e~ 
!Dèriti · industriali! e gmn parte di :qu~sti, lni!l!l,; spende, per .tmo e può d aro \l b~Wl:l< 
pochi stabilimenti sono in mani stmniere·. mercato.ll.sno lav~ro. Se 1\U. \ll,tadiin,o. ];lO.· j 
{,e .nostre! ricche .:hiniere. di fet'Ì'O , e';. zolfo è tanto fort1,1n,ato. (l. PI\7.ÌBU,te • da Sllpemre 
sono in mani straniere. La nostra povertà: ogni ,o~\iiQ\l,l\\ e.fars~ nn po' di strada nel" 
èi obbliga dare: per nulla il sudoro,e l'in·. ·l' ill~l\filtr·l111 , 1\~ll'qgricoltura o nel com­
tolligeuzangli stt1aoiéri, · · IUQI'~i9 .. vi è: St)l>itl), ,il·.Fisco che cui. ~11oi 
' ·A::~ilaqo,· f\ .;:9odi, e •nella ,:nostra:UdiJie · o.cc\u.di ~J'.g?;·l~-,~mppola..a JQv~r.e. ne t ~q, o. .. 
vedèmtllo litvòri .splendidi di modesti nr- lt delle 1mposte e lo spannaq<;~I\1 p.e.t'· bene. 
tist~, di operai. !:,boriosi, pieni ~1 ingeg~o. Meno parole e. p,i~ ~ttl, o~ri ~ignori! 
e d t yolontà. d t far b~ne. ~.eh~ ncevetteto · ~ '{ete . !i8111pl'e la Gonna ma .111 bocca, 
qnes~t opel'lll, nelle espostzwa~ ~ pna .me~ nod e vero 7 Ebbene: la Germnnta progre-
d,aglm1 ·nn diploma~ ......... e ~~~ S'l}· Vlsio, disco ogni gior.no, e ogn,i anno aU.II\Bl\t~~tno. 
s è v1s~o, . . enormemente lo sue espor~ltz,io~i. ~n. ~erma· 

Jl:la i~y.~çe, della .medaglt\1. o del d~plq1na, ~ia non :si. fa,l\n(\ tab,t~ esposir.ioni; ma 
C()Sitt\1\Y.l'e~,bet:o· deside,rato e Qosa .de.stiler~tno çol'\a P\'?>V!ld.a isti~uzi(lne dello Zollvereiu., 
tanti . valen~l ope~m ~ Iuco.nìggip.nwl),t~ col b11ssJss)tnO· dazw del c&rbone e <lei ferro 
pro.te~t~ue1 awto .. Otò l\01\ 1\~tei\~O.IIO co.He ~rescono' e rigogliaQo le: industrie. Noi 
~sposrr.tOQh . . · abbiatno SCl\ule per t\tre degli avvo~atì, 

li br:wa artista che si trova sen7.a, .d,e· dei ·maestri e degli affamati innumerevoli, 
naro non può lottar<~ colht. conootrenaa nudn Germania vi sono scuole speciali per 

- La tua fi:lauz.at.a è bu~oa. o seri!'~ Paolina non rispose tosto. .l raggio di 
- Ell~~o è. selin, forse "ozi un po' trist~. sole arrecato dalla presenza di suo nipota 

Qu:1nto a bontà credo d'essere' ~tato fortu- le sèmbrava d'improvviso coperto da una 
natis~irno nella scelta. · . nube, o la BUt\ gola sentivt\si stretta. Qome 
· -Dunque 'ella' rispond·• piilnamente a· da una mano di ferro. 

quello che tu avevi soghato? -.L'amore t11l qt~alll ()O lo dipingono i 
. Alberto si mise 'a ridere, ma d'un riso r~iuan~i l11l.l\ ~ {ll\O~o necessario alla. felicità, 
forzato, che risuonò cnme uu1 n0h (~ls.ll, qel 1\tsae ella aforaandosl di parlare con calma. 
g~ore q~li,ç;jto ~i Q4~ ~ia, · . Ttio padl'e e tua maùt·e si am~rono di 

= Quello ol!e avev11 ,.sognato~ Ch1 può un affetto serw, come tu dici; ma ques.~\1. 
q ire, ca~11 zia. di. q\ltlli sogni' non ~i a Oli pace affetto n ve~ la S\111 dolcezza., il HI,I,O liUrriso, 
un uomo a venticmque anni1 Ma q1lei so- la .sua po0siu, in. una pa(Q,\1\, Qu~sto se~tti· 
gni, tu sài bene, sooci different.i d!'llla. 1:e~)tt\. mento verrà di futti so tu sei un buon ma· 
La vita, e specialmente la nta partg!Da, rito, se \11 !iilÌ altuccurti alla tm• fàrniglia 
non si conduce in una .capanna. E' co~a, ~ renilere tua moglie felice .... , L' av~r\11 .\u 
~aggia, mi pare, il !•sc!are la {1111'~11 81\11 lilla, scèlta, indie& che '" credi (Qrl,l,itl!l. larga­
ragione, ·e non l~sotar~l a:ttrarre ~o lo "alla mente di cuore e <\' ~n\ell ~enza, aggiunse 
~elle~~a, . . ella oou \\n''.i~;~qu.ìL\udioe m,al 1\iss~mulata. 
. ~ J~h, .sl, 10. no,q pr?tendo dt afl;'erll!ar~ ..,., S~, si, rispose egli sforzandoii.i di mo-
li contrano, ..... · M11, figlio mto, qualQ!io ~olta s.tr.arsi lieto. Vedrai 'luale famiglia s(Lrà la 
• pur ragionevole 'di 1\011 ti!ICOlìare \1:1 ra, nos.trn. ~ verafl\e!lte ella mi ama assai, se· 
gioQe soltanto; o piuttosto, la·r~giooe, la pnl· gu.\ CG!l un çerto orgoglio. 
den~a non con~istono solo nell'assicurarsi i Paolint\ llOrrise. Era fQrs~ cosa da ·mara-
mezzi di sussi1teoza, anzi il lusso. V' è.una vigliarne che si uutrisse affetto per un gio­
simpatia 'soriu, fundat11 sull'accordo degli. vane come ~no nìpot~ 1 
spiriti,. dei gusti, dei sentimenti, che mi Ella dimenticò l'affanno, ch' era veul,l,tO. 
sembra indispcneahile alla' felicità ed al111 per un istanto ad . agitarla, El ~~,i mostrò 
pace di ogni matrimonio. E' 1\PPU.nto 11 lieta durante il piccolo d,es.inilre fatto .nel 
questa simpatia che io• alludeva quando ti tiu.ollo dlll\e ~te\i CO.Perle di 11ntichi qua-
chiesi sn eri felice ..... · d,ç~.. · · . . . . . . 

Alberto, prese le molle, cnm\nç.i~ 1\ pet•· alberto provava una g1o1a mfant1le rt· 
cuotere febbrilmel)t~ i tir.~:ooi,'lle 'fece uscire tròvnndo tutte le traccia della sua prim_a, 
110,~ p,iO!Uiia di S.Oi1ntille, C. f)ulllinente. al~ò giovjnezza, riconoscendo ad u·no 1\d, ~DO g.li 
ì1 suo' vòlto, arrosse.ndo d,' improvviso. . oggetti ftl.miglillrt della wççh,ia cas.a. Egli' 

- Tu, 'vuoi'legflere. nel ri;lio pepsierò coma volle bere nell.l\ Biooo~l\ ta~zà che aveva. a· 
allorquando· era: fànoinl,lo; ·non 'è vero, Z:i& ~ do~erula ~~~ funciullo; divise il suo pranl;O. 
chiese egli. Ebbene, sia' pure, io n~q. ~n 'col 'su,o vecchio cane quasi cieco !lb,s eri\ 
nulla a. qaaconder~ ~t.; l\· (\91\~Ì . w,ol COR~ .in·. venuto a sdl'llil\tBi presso i s.u,oì p.iedi, bd 
qq\lil~~ti, uhe ,~a~11o, p;ia,t;t,to ,8~~;\le .. n1;.e, follie, evocò mille ricort\i Q,el\'ln(unz.ia, che trova. 
e s.òrrts\) al' mtel senttrnentt gtov.amh e ge· vauo ll.n' eco n,ijlla, mew.ori11 e nel cuore di 
u~Ì'osL lo conò.spo 'troppo P.~co ~lì: t~.ign.o~i 11,11 ~aOlina, .. 
d t· 'Y>~I.\dell\ont ·p,er a v~·· ~~;vl\to . tmnp,o dt a, Questa ebbe poi la gw1a, lasciando Sofia 

'marlll; Bl\ero Mtav•a. c,he· l' a\D~rò; no!\ al banco deUa bottegai di co~durre suoni­
d un• arqore _quale lo dtp!Dgono 1 .rornanzt,: ~·p_ote presso 1 numerost amim di, Loudeao. 
ma.· d~ .una.•alfè~ioq.e ~eria ie ,vera, !Voglio ~s. J : Nella..borgata ·ei:& conosaiu~a eia tu~ti; tutti_ 
11ere un buon rnartto, le voleve:~n bene, il suo vecchio vestito di me· 

Sllrti, p11r faleguR.mi, per fabbri, per .ogni 
mestiere. - Nè diversnmente si fa Jn 
Francia. e in Inghilterra. Nel .181,\7 si 
fondò a Lione, con un capitale.di.225.000. 
franchi, una scuola industriale di ! tiJitura 
e di prodotti chimici1 e nel 1872 si.fondò . 
la scuol111 superiore •di commercio. e tessi;· 
tnru, con un capitale, di 1,200.Q()Q fmnchi1 • 
raccolti per sottoscrizione ,vubblica. Dap­
pertutto vi sono musei mdustriali, clie 
giovano molto ai piccoli e ai gmndi. 

Non, v.i ò città ,un po' manifat~uriera d i 
Germania che non abbia' H Imo· trlllMci lu­
du~triale. Quello rli Berlino ha 30.000 og­
getti. Il. Sonth Konsiugton Museum ili 
L!!ndra nrrec!f, vantaggi immeusi a . Mti 
gl,r; (lpera1. , . · · " . · 
. Sarebbe adunque. tempo di far· anèhe 
noi qualche cosa per l'. iJicremento delle 
nostre industl'ie agricole e manifatturiere. 

Lasc.iamo da p~rto le Esposl~ioni~. e1 iu,. 
vece d1, spreca,çe .~n queste, son;~me ~normir. 
sacrifichiamo qualche cosa. per ainiare tant1 , 
e tanti operai che .basjscono nell'inedia e 
nell' ozio, malgmdo le lòro doti. eccellenti; 
A che giova cullarsi nelle grandet.ze del 
passato 1 Ora siamQ. piccoli, piccoli assai e 
dobbiamo farci gr~tndl davvero sé' tìon vo" 
gliamo essere un boccone pei tanti che si. 
anabattano. intorno 11 noi. 

E• bello ricordare il passato ql.lando nel 
p tese n te. si l'icoJiosca nn vero e saJio ·,pro­
gresso ; ma è triste ricurd(À quando . Jion . 
possiamo mettergli MQIIUto che le langui-' · 
dissime condi?.i~' in cui ci troviamo. n 
nostro 11\\anliìo odierno si· riassitiUè nei 
IIW~ei'Osì f11liirr:enti, nelln. po:;erias~nìa. Iria;;, · 
r·ina ll)é~cantile1 . ~all' agrico)~urn ~i,i~WiiHt': 
e nelle mdustne mtacct~te dt llonsnniuone·. 

Meno chiassi, meno. feste e pi~ serietà. t 
Riform~ill\10. ~e l.lOstre leggi in ci~ che de­
'\Q"o. esse~e riformati) ·~ diamo mano a 
m,antener vive la fonti della ricchezza nà­
zionale1 che stanno per inaridire o che 
fecond!\na le terre straJiiere. · · 
. Meno parole e più fatti l Meno paglillll~, 

cmtel Non sarà il cast.ello medio-evale a 
il pallone frenat(l che' àrricchiranno \h nll­
zioue. Non sarà 1: Esposizione di~a.t~ica,cl;le 
render:t forte. e nspet~tà l' Ita.h!l. AiutMe 
l'operaio davvero a; rl.otl. da. burlq, ' e qon 
·p 57E 5-

.. -, 

rioos nòn destava punto il eorril.o, ~me 
non ere:~ capace di lal' ridere il ·suo nmpio 
Qappollo d1 taffetà nero ; ell11 potea senza 
es1tare andarsene appoggiata ·al· bracoio 
dell' a.ppariscon~e cnpitano. 

Alberto l'accompagnò da per tutta dov11 
le piacque d,i condurlo, con grand11 conso· 
lnztono della buona zia. 

Ma pur troppo le pene sognano le gioiiJ 
eome la loro ombra ins.eparabile, e Paolina 
ebbe_ ancora a subire uu dolore prima. che 
la gtornata g1uugesso a termine. 
. 1& sera se ne stavnn.o,. ambedue parlando 

hetamento. Alberto, fotse per distra:re 1Ua 
~ia, cotniuoiò a farle l' en•1rnerazione degli 
oggetti splendidi che C•Jmponevano il cor­
redo di nozze. di. Elena. J?a principio. ella 
ascoltò meraVIghata, quasi coufu~, pot di­
Tenne seria me n tre ch' egli facea l in,en-

. tario delle ve11ti di seta., di velluto, mille 
quali, s' intende o' er!l e11trato il buon gu­
sto srtuisito. delhi signora Aul.ny. 

- Ma, dlli.Se I'aohna. alla fine, ma, iìglio 
mio, tutto questo costa del dl,n&ro e bea 
11,\olto, 

- Eh, si, costa asstd, risp~ egli con un. 
sorriso. Costa un capitale, l:OJil eui si pO­
trebbe vivere molto QO:(l}.Odamente in una 
campagna, come 'lU.Ì p.er· esempio. 

- Si trt~l\a clle.... . ma no, non pD380 ere ... 
d~l'lQ.. 1>.nntiUO tu hai venduto·'" piocol" 
llj,!ISieria, elle d11 he11 duecento anni appat·­
tiene alli! tua f~miglia ~ 

- LI\ m.asserta !· m!\ ae ella non baste·. 
rehbe, .... , 

l"aolina arrossì: al, il BilO. pallido viso si 
irup.orporò di timore, di vergogna. ·. 

- 111 come· ai può fare allora, Alberto l 
domandò ella cou angoscia. 

,..-, Oh, facilmente, zia, disse egli CINIIIJ!ll· 
tuono, di voce che si sforzava di l!llflderti<' 
leggero, assai facilmente; !11 doti) d!i· Elena. 
non s' accor~e nemmt•no d~ questa piccola. 
scossa. 

l'l 

(; 



opprimete il.lo.voro o. l' industri11 n11r.ion11.li 
con fiscalismi durissimi, con imprOV\'ldl 
trattati, con vessazioni d'ogni fo.tta. . . 

sifft\tti non si t~~ma110 che uel colmo dollà 
vigli«cchoria ~ cl~Ha perversità. 

r.ionc) ma all'interesse collettivo che era 
conosciuto da tutti o visibile a tutti. In 
iscttmbio ossa accortlttva, non già bonefizii 
teorièi1 ìntL uutt. protezione oftimtce nua 
giustlzht mpid11 e sempre esllmphtr~, una 
partecipttz!onr~ reale agli afflu·i. assemblee 
o curpi mpprosunttttivi. l' e;lncar.iono .ai 
novir.i, In. pr1)teziouo ai debnli, la ettrità ai 
povet·i, il refngio agli orfttni, ltL sicmer.za 

'11 tutti. Invece dtJlla gmudo fìnmmtt cen· 
tra:le che brllla ai giorni nostri senz1L ri­
schiamre n è riscn l.lat·e la generalità., poichè 
gli interessi S•JOO troppo diversi o gli in­
teres~llti troppo nHmet·osi, vi om nrm serio 
di focolari, gli uni ardenti gli ~tltri mo· 
desti, o l' ultimo dei cittadini aveva il suo 
ed ottonevtt la SI\IL parte di cttlore e di 
lnc.e. " 

x 
La rlcçhezztt della nar.ione non·,dlpen,d~rìt· 

dalle Instt•e d' Ulll\ medaglia o d un (hplo­
mu, ma 1sarà un fatto quando.· si tntelerà 
con buone leggi. il lavoro o sé nefo.voyir~ 
lo sviluppo. Allorà faremo le csposlr.tom! 

F. 

I duchi di Sa.voi11. fecero il. possibile e 
, l'impossibile per impossessarsi (Iella Svir.­
zera, ma quei n1ontanari non no vollero 
!Uai gradire l' o.utot·ltà. '- All' lmmgnra­
zione del castello medioevale di Torino, si 
presentò ai Sovrani· una pergamena atto· 
stnnte la fedeltà. della popolar.ioue di Fri 
borgo (Svizr.em) al Duca Amedeo IX di 
Savoia~ Fu un' ironia uno scherr.o di cat­
tivo genere'~ ..... Ro Ùmberto avrà. pensato 
che non bisogna/ creder tanto .alle proteste 
di fedeltà e lealtà, tanto ti \'ero che Fri­
borgo fu per nulla fedele. · · . 

La • .Gornmnirt • pnhblicò un artioJlo 
violtJuttsslono ooutro i' ltn.lìn, 11 proposito 
ùoW tu·tioolo.·del Popolo Rotita!!o in cui si 
huneuttìva che i giornali c~ttolioi abbifino 

·iniziato q Ul:\ntnnutn. viva 111. polemica por 
la spoglinzione di P,·llpltg~ndn •. l~·~ • GtH'~ 
manin. • affibl,ia det num1gnoh n1 patrwttl 
itnlinni nou tropp 1 lu$iughieri ed io 11011 
gli ripeto perchè il tisco vi srrlu••streroi.lbr. 
Questo vi rifor1sco che b • Gel'lnillll!l • fa 
appello alla. concordia ed all' uniooo dei 
cattolici porchè abbiano .tld imporsi ai go­
verrti, eome si impongono combriccolo pocn 
numerose ma b·1ttaglie1·e. - ~~ crede però 
che l' aff~tre di Pt•opugancla Stlr!\ conciliato 
alla bell'e m~glio, perchè Mancini, checohè 
ne dica, ricevette ùell~. Rerie rimoatrauze, e 
un giornale vienoese accortn che·Ja questione 
di Propaganda influl totaln~ente al licen· 
zia mento th•l Giariuzzi-!%wlli e all' nssun· 
zione del Ferru.cciù, uomo pi~ conciliante e 
meno settario. Vedremo ! 

Como e"'regimnonte osserva il sig; Prius, 
le masse ~el nostr(J t1J111po non httnno or· 
dip.ariamente ·che la nor.tone. delhi forr.a: 
~sse hanno le . passioni JlÌiì pericolose, le 
passioni. senr.tt idee ; le masse del medio 
evo avevano qualche custt ùi meglio, esse 
av.e.vtuw la nor.ione del diritto; .osso erano 
·meglio collegttte nelht societ~; avendo 
ci1tSCUna nn cmnpo d' a.?.ione pii't ristretto, 
ninno era affogato nella folla, il lavoro era 
meglio distribnito. e l' effetto so.ciale era di 
gmn lunga più S11lutarc .• 

CORRIERE DI GEHMANIA 
80 · .Ap1·ile. 

SOlUfAitiO : L1 ArohltcoYo Melchera - La. legge .auf socJILe , 
1\at.l. - Le tlnladllnt dl Rleb.ter, - Un u.rtteòlo d•U.It.' 
~c G~rmanla. •: - Stattatloa. del ~Ceau.ltl. · ' 

,, . D~po l' a~iuìembl~a dei cattolici reuani · io 
Golotiiu, in· cui, come vi è beu. noto si fe· 
cero voti ardenti perch?f ,• Arcivescovo lllel· 
cbers 'sia rimesso nella sua é.r.chidiocesi, la 
litampa liberale fa ,il p JSStbila e l' Lnpossi­
bile p1no far apparjre · ineffolttuabile 11 ri­
chiamo dell' am~>to .pastùre. E' l'110ile . intlo­
viuaru il m~>tivo di tl\ntaavvcrsiono pell'ar­
civeseovo Melcho1•s:.lli berali lo vedono como 
il. futn'o negli occhi, uè potrùlibe"ro aoffrire 
di vedere render ragiono alle giusto esigenze 
dai ca~tolicl: t:!1 disse anzi che il Bistnarck 
siasi pronunciato •contro ii · l'lclll!unn del 
Melcbers, ma la Vollcs:1eitnng di Oolouia 
smeuli ·iormaimeute que'sta rticeria. - \o. 
Fpero che prèsto- sarà d~fioita la questioito' 
e si fioità. .una buOni\ volta l t> lvtt11, re! i· , 
gi~~~~; !a qui\IP, voglil\si o· uo,_ sa.rà di t.utto 
danno palio stato. che hn dm gr,.ttacupl.l\ 
iosà·,:s~·,)za nssumere il· peso di . ntiovo noie 
Il disc()r.die: Il partito cattolicoio Gei'm>~uia. 
è af!'eziounto al vecchio imperutm:e etl alla 
sus QIIBU, ma primi\ del rìijp~ttò al trono 
dichiarò ·.già p1h volte eli voler rispettare la 
religione· dei padri. L' Imperatore t\ quest'· . 
ora.,arrebbe coi<c~duto, um Bismarck fa 
'11tteudèr molto Je,i\lO grazie u le vuoi. far 
pagare a caro prezzo. ·F<irse attenderà· l'e­
·~ito della diSCU$sjone sqlla l••gisla~iooo SO· 

-·- ciale. · · · ' 
x 

A 'propiisito di leggf; si <li.scqsse nella 
Comuiis~iohe iJ. progetti\' >·per In prorogo. 
de)la Jeg"ge· contro' i . so.éda.Jiati. N (ID si, ·cr<!·. 
deva chtJ i hberahse1m1 lhmberger e ::ichro· 
der combattessero il progetto. Non lo .si 
credeva{ gi"acchè' più .volte <·ste.rnarono il. 
vivo dèsid~rio, di cou\ptacere all' 1mpe.ratore, 
al. q~J.J~.Ie sembra s~ia molto ·IL euore ··l' ti P: 
provuzione della promgn, ll W1udthorsl pot 
si dichiarò per l orgauizzazJOue . <l~ un' re· 
!(ime provvisorio. Fu una proposta .accorta 
e giusta. Accorta, perchè non conVIene 1\C• 
cettare una legge repressivo. indilatameute 
qu~ndo gli stessi C><t~olici sc·nlouo gli elf.·tti 
di ultrtl legg1 r.epi'CRbtve; g1ustn, perchè non 
era equo e convenic:n~o per c <.ttohci il pe1:· 
mettere che i part1t1 estremt SI sb:z>lrrt· 
scano oelltl loro aberrazioni. 

x 
l!'ecoro senso le rivelazioni del Itichter 

tiull' attentato del N 1eclenvald. Il telegrafo 
ve ne 'avrà spedito uotizi11. Gli a~archisti 
aveBno minato con dinamite il basamento 

· del grandioso monumento 1111zionalo eretto 
sulle alture dd N1edo1WJ1ld per ricord.u·e 
la· guerta di 1i'raucia e l'unità· Germauica, 
ljo scoppio clovea .aver luogo 1l gwruo del­
l' inaugurazione, ma fu sv~ututo per l' inco­
stanza dèl tempo. No sarebbe avvenuta una 
vera catastrofe. L' lmpr,ratore e i pdocipi 
su.mbbero rimasti vittune c11u altre centi­
naia e (centinaia. di persone. 'l.'ult rivelazioni 
fecero osenso in tutti, t~nto ptù che s"m· 
ln:ereltbero confert!l•W dall'autorità. M~ sa· 
raumi proprio V•lre l No!l sarà _un giochetto 
per imporl·e la legge. Ul restii e randerla 
simp,aticn allu magguiraoz11. della. popoln­
:done 1 - U u fatto cosi gru ve, serw, eoor. 
me, non si ~~~ c3pire come possa essersi 
mantenuto fino ad ora nascosto, senza che 
alcuiio .l'abbia trapelato. E' pu•• troppo vero 
che l' aud'acià degli anarcbisti è straordi· 
nìuin. e bisogna pregar Dio che ci tenga 
lontani dagli scoppj e dal saltar io .al'ia, 
ma il f~<tto eli N~tdenvald ·lì' di una tal 
et·a~lt!\ da . c!esider11re che sia attenuato, 
-è' ultro uon· fus~P, per ouore dell' umnnità. 
E' troppo, è troppo! (Jhe ~li uuarohist! 
siano conaghe nou VI è dubbw, tOllo non VI 

• J!Ur dubliio che sian11 vigliacchi. Delitti 

x 
La Ne!le Jll!lslril'ie. Zeilung di Vi enna 

pubblic~ la Rtutjstim; dei RR. P P. Gesuiti. 
Fra Padri e coad1utori sommano ad 11.800 
membri. 

Rwo. 

·La democrazia e il re[ime Parlamentare 

E' venuto testè iu luce a Brussolles t!n 
dotto voltime, sct·itto da nn prOfessore di , 
~J_nella; Università, signor ~rins, che mett~ 
m chmt'a luce Jl valore d1 due ·vocaboli 

Egli è molto importante chu questi 
concetti serii e pmticl si facciano strado. 
nel )?Opolo, nffinchè, invece di ricorrere, por 
migliorare le sue .sot·ti, a rovinoso rivolu­
zioni, n.pìH'ofitti. dell' esperienztt ?el passo.t? 
e segua 1 saggi· ammttostramoutt del nostn 
maggiori. 

EIBELLARSI 1 
molto usati ed abusati nei tempi nostri, 
demOC1'azitt e reqime · p11rlamimta1'e. Dne 
tnotivi specialmente rendono oppot'tuno di 
riassumere le osservar-ioni dell' egregio 
sci·ittòre belga. Il primo è che svelandu 1 . 
esso e combattendo i pregiudizi esistenti,. Ribel arsi l ecco la p1uola che SI scrive 
e fatti ad arte in valere, circa i suddetti oggi .sui muri, sui giornali, nei libri; che 

· · .. 1· · · d · · si .pronuncia uallo cattedre delle Univer-
due pnne1pn P0 tttCJ, emocraznt, e regime sità, .. che s'insegna agli scolaretti delle 
parlamontar0, ne scaturisce un' equ.t esti- clnssi elementttri. 
maziono ùei sisten1i adottiLti presentemente 
quasi. dappel'tutto a reggere gli, Stati e. se Ribellarsi! a chi 1 Ribellarai alla Chiesa, 
ue dodnr:e quali risultati d~bbttuo iutallan- ribellarsi al Papa, ribellnrsi alle autorità 
temente aspattm·si dalla diiitnrmt loro ap· costituitPf ribellarsi àlla ragione, al bnon 
plica?.ione. In. second.o lno~o, .. siccome . al senso, al a dignità, all' ordine sociale. . 
valore intrinseco che, si da alle odierne· . Non il raro udir nello scuole risuonare 
ma.ggioritoz1i;esaget;àndolo all'Uopo e fai· nna voce che innell'gi al gran ribelle; che 
s:mdole secondo gli interessi di . chi ne si ,profonda in elo."'i verso Arnaldo da 
sfmtta il snffmgio, .vien contrapposto dal· Brescia che si ribeilava al Papa, a Oar-
1' egregio autore, il v~tlQrc, bene altrimenti tesio che si ribelhwa contrl) l'antica sa­
e!Mtivo e. reale, delle .antiche corporazioni pienza, al tale e tal altro scienziato che 
del medio ev0, si viene c0n ciò ·stesso .. a. si ribellava nlla Divinità o che so io 1 
render() giustizia alla sapiente .e .provvida · A~ li occhi ·dei nostri professori, e dei 
iujluenr.a so.cialu (Iella Chiesa e del Papato1 nostn giornalisti nulla c'è di pit'! stima­
i quali, come a tutti. è noto,, furono dt bile che la rioellione; è la ribellione. ri­
quelle corporazioni prindpali ispiratol'i e cercano su·uomini che aveano tutt'altra 
promotori, intenr.ione che ribHllarsi; a costoro hi. ri-

.Dice pe~tauto il signor Pdns che la de- bellione appioppano perchè senza un piz· 
mocmzia. e il r~gime parlai.nentMe1 come zico di lei non potrebbet·o essere grandi. 
og~idl sono intesi, sovmbbondt~no ui errori Per certi omiciattoli di oggidl, non c'è 
e ui pregiudi?.ii. Questi errori hanno la atto grande nella storia del genere umano 
sorgente negli .scritti .di Gian Giacomo eh~ non sia Hna ribellione ed anco qnando 
Rousseau, e furono mesi in vmtica dalla· tale non fosse, cercano tale farlo.app;uire. 

, rivoluzione fmncese. EsStt sostttul all'antica · Q\iindi non trovano elogi bastevoli per 
rappreseutan ~1t delle forze sociali la rap- lodare Lutero perchè commise l& grande (!) 
presentanza del numero. . ribellione contro Roma; Arrif?O VII non 

Il si~nor Prins prova con 'evideur.a. che .. haforse altri meriti agli occht di taluno, 
il trionfo puro e semplice del numero è ma quello di ribelhLrsi ai comii.ndi di nn 
la negar.ione del diritto e delht giustizia. Papa, oh l quello è un merito immortttle .. 
Ltt rivoluzione francese ha poi verizr.abt la Cosl discem!endo nella . scal~t vengono 
societ~. " Pre.sentemente egli dice, nella· ludate tutte le piccole ribellioni, cosl .iu 
uostr\t soeietà, invece di uu fascio consi- lettemtura come nella scienza e nella 
stenta di collettività non ri ha che una morale. · · 
agglomel'a~ione di individui. " Saranno errori, spropositi da fi1r rizzare 

L'esimio scrittore constlcra giustamente i capegli, da far restare storditi. per un'ora 
iiuo studio profondo . ed· interessante alla almeno, ma si dice: C'è qualche cosa di 
corpornr.ione del medio evo. Dipinge 1'. or· buono; c'è qualche cos~t· cji apprezr.ttbìle: 
gnnismo corpomtivo o potente della demo- quello spit'ito di ribellione ecc. ecc. 
cmr.ia nrbamt a q nei tempi. .Mostm i vau- , Jmbevuti di qùeste teoriè, che veoganò 
taggi economici, politici e morali del cou- da chi può, da chi ins~gna e da chi do· 
cetto corporativo, I,a protezione. recipromt mina propah1te che cosa volete, che nutt·ano 
del membri dell' :tssocillzione o del gruppo iu cuore le crescenti generar.ioni e le plebi 
era un' obbligazione giuridica çousacrata operaie? · 
dui regolamenti e sancita da pene. Nutrono in cuore lt\ l'ihellione • . E sic-

Ogni gruppo era un' is.tituzione di ma tuo conie sono logiche le plebi, il principio 
soccorso. ~ Ltt ~oaietà antica dice il signor della ribellione spingono alle nltune con­
Prins, em l ungi dal credere che ogui oot•po seguenze, auc.he più in. là che non vorreb­
proprietnrio fosse uu pericolo " ed egli baro i maestri. 
stima che la fortnna corporativa fosse meno Quindi non s' arresta.no alla ribellione 
infeconda e desse pilì Pl'ofitto alle masse delra Clliesa che piaèe. a. molti, ed allo 
che non la grande l'icchezr.a individtHie, · 
quando è e~oistica, il che aecade oggigior, Stl\to (che v~ a' versi di tal uno); ma siri­
no troppo ai spesso. " In sosto.nza, dice bellano alla. famiglia, al padrone, alla so· 
lo scrìtto1·o belga, il mondo era uu a~sieme ciet~, alla ricchezza ed alla morale. 
di corporazioni, ed ogni corpor<tzione era Quindi ci·escon.o operai dediti al vino ed 
umt forza sociale. Essa rispondeva dell'o· alla disonestà. Non è un. merito 1'ibellarsi 
uore dei suoi, delln siucel'ità del lavoro eontro la temperanza~ 
intallettat1le o 1tmtoriale ,- ess11 esigeva. la Studenti che si ribellano ai professori, 
devor.ione doi ~noi membri, n.on . già al ii.lla sci~nr.a, alla grammatica. Non son. 
bene pubblico (che, snlvo. per Unll piccola queste ribellioni sante, stimabili? Mai co­
elettll di pensa tori, re~ta sempre una astrll·• me· os-si iovlllle il delid~> del! Il ribellione, 

Ribelliamoci. alla vita - Ecco il suici· • 
dio. 

Ribelliamoci alle leg~i che distribuiscono 
la ricchez~a. - Ecco 11 furto. 

Ribelliamoci u.lle leggi del pudore. -
.Ecco la disonestà. 

Rillelliamoci al padrn. - Ecco il par-
ricidio. · 

Ribellhunoci a Dio! ...;.. Ecco il sacrilegio. 
Quali, o lettori, sono le conseguenze lo­

giche dell'avere educnto in cuore' o.lht ge· 
uero.r.ione crescente lo spirito di ribellione. 

Or ditemi, esttgero forse~ 
Non vedin.mo nella Francia messo ad 

effetto queste ribellioni? 
E l'Italia non s' avvia forse sul suo e-

sempio~ .. 
Che cosa indicano tanti strappi dati al 

principio che la proprietà è mviolabile, 
che cosa indico. quel sensualismo gfacciato 
clie sale, che sale, che sale? 

La riabilitazione di Satana non· Vtt fa­
cendosi completa? 

Che coso. è la calunnia che dallo.,stampa 
massonica si scaraventa contro gli onesti 
e i buoni? 

Che cosa sono le bestemmie contro In 
divinità, gli IISsassini dei sovrani, i sini· 
stri bagliori della dinamite, se non altro 
che le consegnenzf.l praticho degli inse· 
gnamenti coi quali si educano le popo­
lazioni 1 

Ribelliamoci, ha detto hL sètta, all'auto- . 
rità. E il popolo ha obbellito. Ma non. 
verrà un giorno che la ribellione spingerà 
sino contro coloro che gli hitnno insegnato 
a ribellarsi~ 

l miracoli della massoneria a Loreto 

Il fii.tto dell' Amministmzione del San· 
tnal'io di Loreto che ado~erava i denari 
offerti dai fedeli alla V ergme per concor· 
rere all' erer.ione d' nn mònumento ·a chi 
aveva .vomitato .le più orribili bestemmie 
contro la Vergine, questo fatto così stnpi· 
damente ed · empiamente nuovo, ha mera· 
vigliato perfino la. liberale Opini;ne, la 
quale ebbe pf)i - come se l' asP,ettava -
da.l Fascio della democrazi'.l. 1l titolo di 
clericale. Clericale l' Opinione l? 

Questo giornale però, rispondendo al 
Fascio dice che " l'imputazione di ctel'i• 
catismo non produce ormai alcum\ impres· 
sione, considemte specialmente certe in­
terpretar.ioni che si danno al liburatismo 
o?gidl " L:t confessione è preziosa in bocca 
d un liberale. Liberatismo oggidl signifi· 
ca la più odiosa tirannia camuffata a li· 
bertà: significa l' oppreòsione d'un partito 
audttce esercitata sopra chiunque non pen­
si e uòù operi secondo vogliono i capoc• 
eia libera.li; significa guerm <lichiarata n l 
senso morale e al bnou senso. 

Sentite anche questa; . è la stessa Opi• 
n ione che pal'ia: " L' ammìnistra:~ione del­
la Santa CastL non solo concorse alla speso. 
del monumento a G<1ribttldi1 ma il suo ca·· 
po è presidente per l' erezione del monu· 
mento stesso, e, senza il veto governativo, 
avrebbe inaugumtlt la lapide coll' eplgmfe 
i11c"iminata del Cavalletti! 

" Ecco miracoli che solto.nto il tempo 
presente poteva farci vedere, e i quali 
sorpassano iu stupore molti altri registrati 
nelle leggende della S. Casa di Loreto ". 

Questi sono i miracoli della framasso· 
neria, la quale ottlmde così il senso mo· 
rale là dore fa sentire lo. propria infiuen· 
ZIL, che gli anuuinistra.tori Cltlpestano t11ttì 
i propri doveri lino o.l punto di divenbtre 
ridicoli. E l' ideale delht fmmassoneria 
sarebbe appunto q11ello d'. avere tutte le 
amminìstra~ioui pubbliche iutormttte a 
questo spirito cosl retto ed i m parziale l ! 

Governo e Parla.mento 

Notizie diverse 

Con . una sua circolare ni sindaci, Gri• 
maldi li invita a manùargli notizie di stati• 
stica elettorale, onde servirsene· per la di· 
scnasione dell' eston,ione dell'elettorato am­
miniij~rati va che ai i11rà alla Camera. 

- LI\ (Jommissiona d' inchiesta sulll\ con• 
dotta dei preMti Oaaalis e Corte a Torino 
ha raccolto dei dati della massima impor­
tanza, che metterebbero in evidenza un si­
stema assai fosco sul modo con. cui agisce 
111 poli2.ia e il potora politico, n1111 oho il 
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dualismo che esiste fra questa e il. P?tere 
giudiziario, senza contare le cu.rruZIOnt \l~e 
si esercitano a d.anno per lo p1~ della glU· 
stizia. ll lavoro d1venta lungo ed 1m portante. 
· - Depretis convocherà alla cbinsnra, 
nella prossima settiroan,t, la. maggiortmza, 
alla quale intende spiegare il programm11 
del Governo circa le convenzioni ferròviarie. 

È positi'o cha intorno alle medesime si 
concentra più forte l'opposizione. De~retis 
fa assegnamento sulle nuov.e C?R~ruzt~n~, per 
ottenere i yoti, ma parecchi mtms~er111h non 
sono disposti a votarle, mentre SI assevera 
che Spaventa capitanerà il· grttppo ·che la 
combatterà, per sos~enere il principio del­
l' esercizio governativo. 

Ootne obhiezione principale muovesi ora 
)a seguente: cbe i più ragguardevoli assun­
tori sono pubbliche banche, )e qu~li hanuo 
nelle mani me~zo lo .Rco~to, 1 c~u~1 correnti, 
le antioipav.ioDJ, tutti glt affari, m una pa· 
roln e alcune di esse anche le esattorie, cosi 
che 'di ~enterebbero sovrane delle industrie, 
!lei comm~rci, dei trasporti, costituendo uno 
Stato nello Stato e imponendo 11\ loro oli-
garchil\. · 

Si dirà che è dannoso al Oommeroio che. 
lo Banche, come la Nazion!ile, destinate a 
sovvenirlo, impiegbi~o .. invece i capita!i nel·. 
la industria ferrovmr1a, soth·aeodoh allo 
sc.opo pel quale furono create. 

I roinisteriali dicono, invece, che le con­
venzioni sono una neoeseità finanzilìria, e 
che Maglil\ni sarebbe risoluto ad andarsene, 
se non potesse procurHsi i fondi che prov­
verranuo dall' approvazione delle Oonven­
ziooi. 

ITALIA 
Roma.- Ha fatto molta impressio­

ne nel ceto comm~rciale ed in tutta la città 
la noti~ia del fallimento dei fratelli Gab· 
brielli pmprietari ·della tradizionale tratto­
ria del Falcone in piazza San EustRccbio, 
fondata nel seicento. Si parla di un passivo 
di 300,000 lirè e di una liquidazione col 
30 Oto ai creditori. La notizia ha fatto se?­
so specialmente perobè la secolare trattorm 
era accreditatissima o si sono ~atti due o 
tre gro11si patrimoni dà\ principio dal seco­
lo. Gli affotri continuavano apparentemente 
a prospera.re ed an_ch~ U!JII s~ccur·sa_le aperta 
dal fratelli Gabbmlh m VIli NazloMle, e­
ra continuamente affollata. 

Biella - Scrivono al Sole che l' iro­
'portante Banca P_opolare di Bie?la. ba eo7 speso i ·.pagamenti i la caus_a prt?Clpale s1 
fu l' aver scontato aomme mgentt a. poche 
dittu che godevano molta confidenza in 
Bancu, fra le qnali i fratelli . Bozalla e la 
Ditta Strone, ai quali ba aperto. un credito 
di ·oltre un milio11e. 

Questi fatti ~enuti in pubblica. qogoi~io!l~ 
pr·odussero il rifiuto da parte de1 Pubbhc1 
Istituti di riscontare alla B11nca Popolare. 

Per salvare alla meglio gli interessi della 
Banca assuu~ero in unione le Banche po­
polari' di Vercelli e Masserano la question~ 
dei Lanifici Bozalla che banno sospeso 1 

pagamenti. _. . . 
lo segùito· alla sospensiOne de1 pagamenti 

della Banca Popolare di Biella vi fu n Mi· 
lano una riuuione dei rappresentanti delle 
D~nche per i provvedimenti. 

Un agente di commercio si suicidò in se­
guito all' afft~re di Biella. 

MÙaÙo -Telegrafano da Milano al 
JJ[essaggero Jllustrat~ che in 'quella città, 
!ungi dal desrstere nguardo al famoso pro­
getto di una Esposizione mondi~t.le, continua 
il lavoro latente i fra non molto la bomba 
scoppierà. Ma il ministro Giroaldi ha av· 
vertlto cbe per parecchi anni Depretis non 
vuole più in Italia nè Esposizioni nazionali, 
nè mondiali. 

Ohicri - Martedl .è morto santa· 
mente in Obieri, nella casa dei Padri Ge­
suiti in età di 82 anni il Padre Francesco 
Pellico, fr11tello di Silvio. 

Gt·an concorso di gente si recò a visitare 
la sua sal ma. 

'!.'orino - Lunedì mattina, nella 
cappalln del Palazzo arcivesrovile, l' Ero.mo 
cardinale Alimonda comunicava per la pl'i· 
ma volta i piccoli fnnciulli dell' illustre 
conte Cesat·e Balbo, e amministrava anche 
ad uno di essi il sacramento della Oonfer· 
mazione. 

Alla tenera cerimonia assisten Ili famiglia 
Balbo e molti altri signori e signore. 

Gern1ania 

\elegratnml d11 Uerlino a,ununziano che 
la poliz·a di quella città è stata inform11t11 
di un complotto, orgaoiZZILtosi a Durmstadt, 
p~r attentare alla vit11 della regina Vittoria 
d' lugbilterrn. 1/ ispettore Fras•er, con uno 
~tuolo .di ~uardlo1 venuto ul segu1to della 

Regina, ba preso le più severe misure per 
tsvootaro il tentàtivo dei congiurati. 

Il trono, cbo condurrà domani Il principe 
di Galles e il principe Enrico a Dnrmstalt, 
vorrà lungo tutto il vlugglo rigorosamente 
sorvegl1.1to. 

- Telegrafano da Do l'li no n l 111onitmr 
de Rome, ebo vieuo colà molto cou1moutato 
nn' t~Iegrumma da Roma alla Gazzetta di 
Colonia, il quale annnozìn che il Santo 
Pudre avrebbd risoluto di chiamare succes­
slvamoute presso di lui nn corto numero 
di Vescovi di dilf~renti paesi, 11ffioo di 
intrattenersi con essi soliti situazione cbe 
è stata fatta alla Snnta Sede a Roma. 

- Il citato Moniteur dichiara prive di 
fondamento le notizie· dato dai giornali li· 
bernli che le tr .• ttativo tra il Vaticano e Il 
governo prussinno siano cumplelamente so­
spes~ e che-l' Enolo!ica sulla frammasso­
neria llbbia coutrlbulto ed Inasprire il 
conll1tto ecclesiastico. 

Francia 
La Oroix ottimo Coglio cattolico di Pa­

rigi pubblica uu appello 11! oattuliili, per 
domand11r loro di riunirsi e di for01are 
uou lega por lottare eontro la Massonea·ia, 

- Molti Vescovi francesi suno già arri· 
vatl a Parigi, colà cbium:.ti dal Nunzio 
apostolico per couforire insieme sull'atti· 
tudine da assumere in vista di certo even· 
toaltà. Ne sono a~pettntl altri. 

Inghilterra 

Il movimento l'iluulista VII sempre più 
svol~endosl in logllilterra. In parecchie 
e.lliese anglicane nella Settllnana Santa si 
praticarono alcune divo~ioni e cerimonie 
llnoru mai adoperate, come le tre or~ di 
agonia celebrale il Venerdi Santo in. S. 
Paolo dal oauouicò S~ott Hulland coli' in­
tervento · òell' Arcivescovo di Cautorbery. 
Le composizioni musicali dei meestri cat­
tolici risuonarono nelle calted.rnii prgtestanti. 
La m~ssa di Goonod fu eseguita a l:lan 
i'uolo, q udl11 .di Gonnod u Brompton, ad. 
Ali.SIIiuts di Londra lo L:1mentuzion1 di 
Palestr10a. A Saint·Alban ai acco~e il cero 
ptlsquaia. I protestanti ngorlsti sono precc· 
cuputi· di questo risveglio del papismo, ed 
a 8lleffteid si tenue percaò un meetin,q 
popolare. 

Mercoledì, 16 aprile, fu consacrata in 
J,onrtra. da monsi.gnot· Bagshawe Vescovo di 
N~Lttu~b:tro, Il\ uuou gmodlou chiesa 
C3Ltoliu.l dei F:Jipp.ni, e vouerdi, 25, è 
st11.t•1 uporta al culto alla prèseaz:l di tutti 
i Voscovi inglesi. 

DI.ARIO SAO~O 
Venerdì 2 maggio 

S. Atanasio v. d. 
(i', (l. Ol'd 6.1i7 à.) 

Pagliusze d'oro 

Vi saran vizi i llnchà vi sono, uomini, 
m11 non sono con\inui e vengono compen­
sati dall'opera Ù'li buoni. 

Cometio Taaito. 

Cose di Casa e Varietà 

Per il :Patronato 
Sigg. Z. L. 10. 

Ferrovia Portogruaro-Caaaraa Il 
Giornate dei lavori pubblici seri v o : 

L'Ufficio del Geuio Ca v de di Venezia ha 
presentato ul Ministero dci lavori pubblici 
per h1 superiore appi:ovaziooP, il progetto 
di appalto dulia liuea da Portogruaro a 
Cas:II'Sn. L' uftlc10 stnsso ha studiati por 
questa linea due distinti trncciati, ano 
sulla destra. del' Lomone e l'altro sulla si· 
nistra. 

Giust;l il traeèiato, ~olia destra, la linea. 
avrebbe la lnugh~ZZII di m. 19,470 ed im· 
porterebbe in compJijsso lu spesa di lire 
1,178,000 escln>a la provvista del mat~­
rlale di armamentQ e 1lei mecC11nismi fissi.: 
sulla sinistra, la lunghez~a della linea sa­
rebbe di m. 20,630 e l' Importo doi lavori 
reh1ti vi rileverebbe u lire 1,338,000. 

Le condizioni di plauimetria u ùl alti­
metria aouo poco dissi m rli sia oh e si se-· 
gua h1 destra q u 1nto so. si percorm la Ri· 
ulstra del Lomone i tuttavia sogueudo 
quost' ultima .si dovrebbero cilstruire opJre 
d'arte di mag~:iore lmpo. tuuz". 

n Ro1arlo e la nuova :PompeL Ab· 
biamo ricevuto il ll1 fascicolo dl questo 
periodico mensile di r~liglone, di storia 
ed archeologia che si pull~liea in Valle di 
P~mpei 11otto la direzione dell'egregio av­
vocllto napoletano algnor Bartolo Longo, 

Scopo del pJriodico è di ditrondore 
quanto più è po~sibile la. divoztoae del 
SS. Rosnrio, pubblicaro le mor:tviglie e lo 
grazie operate e conc~sse dalla Vergine SS. 
lino dal momento in cui un alttlrtl a l~i 
dedicato s' inmtlzò nei p rossi doli' antica 
città, accanto nile riJviale degli antiobl 
templl pagani, ed insieme far la storia 
primitiva di questo luogo interess!lndosi 
pura agii .scnv1 cbe quotidiannmonta ven· 
gono fatti. 

Il ricavato di tale pobblicazione and1 à 
impiegato a beneficio della nut va cb lesa 
dolla Madonna del Rosario in Pompei. 

II III f11soicolo eontiane le seguenti ma· 
· terie: - B~nedizione del Papa al Diret­
tore - Incoraggiamontl dei Vescovi -
Storia della nascente cbiesa del Rosario In 
Pompei -- Leono XIU e le alte necessità 
della oi viltà presente - S Domenico Gu­
am Ilo e il suo terz' or di ne di pJnitonza -
Cronistoi'ill del Santuario di Pompei -­
Frutti dell' Enciclica Sup1·emi Apostolatus 
·- Letteratura - Oroauoa. 

Il' prezzo d'associazione per uu anno 
è di lire 4. 

I mae1tri di muaioa italiani del 
aeoolo XIX. L'egregio maestro r.. M11· 
su1to ba pnbblicatn Ju XlV e penultima 
dispensa di questa sua opem, che è riu­
scita molto pregevole per le aggiunle 
clJ' egli vi fece e per le quali riesca com· 
p l eta. 

In questa P\1nn1Lima dispemu pros~gue 
l'appendice chft coutieae cenni biograti~i 
di maestri ltidatissimi. 

Lunedì 5 corronto ricorrendo il xxx 
dall11 morte del 

M. R. P. LUIGI SCROSOPP! D. O. 
alle ore 10 aut. nella Veneranda Chiesa 
d l Seminario Arei v esco vile all'uopo pre­
scòl!a verrà celebrato un solenne oflicio 
funebre. 

n Comitato eompo3tO di persone laiche 
eri' occlearastich~, che al fece iniziatore di 
questo doveroso tribnto, ooni!Ja che gli 
Udines\ interverranno nnruet·os\ a suffragare 
l'anima dell'ottimo sacurdote, che spJse 
l'intera vita di 80 auni u vantaggio della 
beoeHcenza ciltad:na. 

Udine, 1 Maggio 1884. 
IL COMITATO 

l monaoi di Monteoaa11ino all' E· 
apoaizione di Tol'ino. Per sempre m·J· 
.glto dimostrare che l mounci non sono 
inutili nlla Società, Mootecnssino ba man­
dllto alla Mostra di 'forino (D1visione Il, 
sezione 6, cla;se 7, categoria 4) un grande 
Album, cbe è la nota più pratica deli'allra 
Opera, che lentamente si va pobulicando 
cui tìtolo la Paleografia artistica di 
MontecassitlO. Quei monaci mostrano come 
la paieogratla artistica de' Codici C1Hsinesi 
possa applicarsi nel lavori industriali, cioà 
ull'on,lleeriu, pei lavori di celelio, di niollo, 
di smalti, alla ceramica, per lavori a grnu 
fuoco (m~.riera di Grimoaido) o a piccplo 
fuoco, muzza roaiolica (maniera dell'AL· 
olmo) o a smalti sopra porcdlana (maniera 
di Leouo); e poi applicarsi alle stolf~, nl 
ricamo ed all'intaglio. La prerazione di 
q oesto A lbnm pregovolissi m o h11 il titolo. 
Per l' Esposizione di Torino. 

Asta pubblica Nel giorno 10 maggio 
sarà esperita presso la Dogana l'rincip11lo 
di Udine l'asta per vendit:L di Kilog. 1000 
zucchero, litri 100 spirito ed altre pitlcole 
partite di mero i di vorse alle condizioni 
tutte portate nell'Avviso esposto alla porta 
della Dogana stea~a. 

MERCATI DI UDINE 

l maggio lb~4. 

Gmnaglie 
Granoturco L. 11.- 11.50 -.- -.-
Giallooe » 12.- 12.50 13.- -.-
Frumento • 17.- 18.- -.- -.-

Foraggi e combustibili 
Fieno dell'Alta l q. L. 4.40 5.- -.­

,. , II ,. ,. 3.40 3.80 -.­
, della Uass11 l • » 4.- 4.35 -.­
:t :t Il » ) 'l.- 3.25 -.-

1'1131!11 du lettiera • 4.50 5.- -.-

L (Tagliate L. 2.35 2.50 ( 
egna (lo stanga 01; 2.20 2.40 (Comprese 

0 bone (!qualità « 6.75 7.30 (Il dazio 
ar (II « « 6.- 6.- ( 

Galline Id. 
Pollastri Id. 
Uova al cento 

Pollerie 
id. 
Id. 

• 1.10 1.20 
,. 1.30 1.45 
,. 4.80 5.30 

TELEGRAMMI 
Madrid 29 - Gli ingegneri dello Sta· 

to constatarono cbe la cataslrofe nella for· 
rovia di JladnjJZ è il risultato d' un cri· 
mine. 

Nessun colpevole fu scoperto finora. 
Un dispaceio da Granata annunzia cbe 

il telegrafo di Hotril fo tagliato. 
Berlino 30 - La Oommissione adottò 

parocchie proposte di Wtndtborst cbe mi-· 
tigaoo la legga ani soclallatl, mu respinse 
di.limit11re lu legge a Berlino e dintorni, 
Pottka.mmer avendo eollibattuto energ\el\· 
meuto io uomo dei governi confederali la 
proposte in questione. 

Berlino. 30 - La commissione perma· 
nente del !lauco dell'Impero (Reichsbank) 
decise all'unanimità di ammettere 111 reu· 
dita italiana fra i valori sopra l quali la 
Banca può fari! anticipazioni. 

.Co1tantinopoli 30 - Una nota ver· 
baie !'u cousegouta alla Porta rigullr,fo ~~~~~ 
conferenza. · 

Nel circoli politici ottomani credesi che 
lu l'orta porrà delle condizioni inaccettabili. 
- Uomanderubbe specialmente la Mnfo· ' 
renza si unisca 11 Costantinopoli, per esa• 
minare la sitna~lone generale dell.' Egitto, 
e le potuuze si impegnino assolutamente di 
mantenere i' attul\le \ributo spetLaute alla 
Porta i gli inglesi sgombrino l'Egitto e al 
rimpiazzino con truppe turche. 

Nizsa 30 - Mnnif~sli anarchici fu'rono 
v fftssi stunotL<'. 

Madrid 30 - l m\li(~~ri disertàtl da 
Santacoloma e che tentarono di sollevare 
il paese furono catturati. 

M11ogano fu battuto ed uccise e la sua 
banda fu di•persa. Non esiste più nessun 
insorto in svngna. 

New York SU - Si h~ da Avana cb o 
una esplosione n olio polvuriere di. Hantan­
tonio feco saltare tutti i gazometri delle 
viciuaoz~. · 

Ignorasi il nnmero dci morti. 
Parecclti cadaveri ftuono ritrovati. L' nr· 

senale et! altri edifioi riroase~o •lnn~eggiuti .. 
:N'C>"r'XZXE:l X>X :BO:EI.I!ili.A. 

90 aprii• 1884 
Rona. 11. • 010 ll'•d. 1 11•nu. liU 4• L. tuo • .L. '""• 

Id. id. l lorllo liU 4& L. 93.211 & L. 93 SS 
Rtnd, au.atr tu carta ù. F. SO.U & L. 20.20 

id. in arrento da r. 81.4.0 .; L. Sl.Uù 
Fior. olf. d& L. 207.1i0 & L. 201.-: 
BancoJlOte 1111tr. ù L. 207 .fiO ,& L. 201.-

Oa.rlo !.\'.loro ge'fentl. r13p.on.6abil11. 

Il AVVISO Il 

~ Lo Stabilimento baoo~gi~ ~ 
00 Marsure-Antivari tiene dispo- (JJ 

00 nibile ancora del Seme Bachi 00 
l"( a bozzolo verde perfetto. ~ 

---

Il AVVISO Il 

.AVVISO 
I sott~sJritti si pregiano rcoaro a C•lDO• 

scenZt\ dei signori eonaumatori 1lella città 
e provincia cb' essi tengono come per lo 
passato la vera acq 11.1 di C.Jli io casse da , 
25 bottiglie di l 112 litro. 

Fratelli Dorta 

Prmniata Fa~~rica . . 

DI BIRRA 
FRATELLI KOSLER-LUBIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
Suburbio Aquileja, rimpetto alla stazione rmor 



'l l 
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ti 

il 

!!?' 

LE 
OHAH1'0.,. 

~ ; . '.> il ' .l; .. t. ' 

della Ferrov:a .di Ud'ne 
A~:RRIYI 

da ppr,e IJ,~7 .. >Lilt. >lqool. 
l'RIESTE- !Jrr 1 J,0~ ,pom. om, 

ilì:u .$;t)B pom. L!. 
o·ro '1;t'l ·aut. misto 

·---or<t-7:si"ùnCdirt·llo 
da oro Q,5·1 !Hlt. otn~ , 

\' RNE7.1A òre !1,6~ iì•>'w •.. llcèel.' 
oro s;2a poro. otii. 

. \lÌ'tJ . 213\l , un t., ~iulo 

oru ·4,5G rtut.· o in:• 
·ore !i,OS tìnt; -id: 
ore 4,il0 poro. ia. 

l'oNTEHllA ore 1,44 poiJl. 14. . 
n• e · 8,20''pt.ni. ·airet;:o 

P RRir:tlir:t:-t:z~ . 
1>er ore 7,54 a:nt. o m:· 

'fRIES'rE !Jté- 6,04 .pQm. acce 
0,(0 1?,4.7 • P.o!llo l)nlo 
qw _ ~.qq ,,,~t,. m!sto 

• ore' l'd Q an t. ol'l) •. 
per .ore !J.,ij l ,a\).~• !11\\l.e\. 

VENEZIA nrè 414&. JHlW. om, 
ore 8.~8 po'm, 1lirei/J 
<•to l ,4il aut. ltllslo 

-., --.-0--:.r~.~ O,,-:~-;~, -. 
p~r ·~re . 7 ;4S a·ut. dtrelto 

POliiTEBilA ore 10,35 'lUI L 0111. 
ol'è 1},2;) pn\II. id. 
ore 9,05 poUI, id. 

• Por la perfotta guarigio· 
llfJ dei calli,, vecchi i "'d1o;i~ 
m•nti della pollo, occhi di 
pernice, aspre~.z~ .dt!lfa eu-; 
te brucioJ"t' a1 p101h cn:u· 
ar; tO dalla traspirazione. 
Calma per eccellenza pron· 
taroent~il dolore acuto pro· Ì 
dotto dai' calli i>~/iammati.; 
0, Schedo doppie L. l aoro· 
pliei cent. 60. 

inlflnrtutlo '*•t,- ~6 an• flll·l 
,.n. .t apedt•ceao nuaque da.lla 
,ÀIIIÙMilnlli•n• d&l rtornale u 

~l~ .... - -- -~·~· ! 

\1-()1\108~~~ 
INDELEBILE'"--

Per l,lli\FCI\\-re la )1la•· 
oheria sénaa' alculi\i pre· . 
pari\~ÌQDe. Nqn o • .C!!JI~~.à 
ool bucatO o nè .ai .IOIW• 
oellà. ~t:n qual•iasi pl'o· 
cenO òhimioo. . . 

:ç;; lìo®etilì t. 1. 
Il ,..,ut• pr•••• l' Ufftil!ll .... 

aod tlel no1tro Pona\e. 
lllbll' aam••to di &O MD&. al, 

........ (,.aco evan'-~· ~~~M '' 
IIIJr•Wo ~l pacehi p611UJI: • · 

P ··Ji~o~;~· .0·: 
I.Ju"'to('~ERFE~IoNlt. i 

-~· •. "'1~.~1GLI,IL.;. i,. 
iiU UP01lJlas1 tnnTD.ULl DI .Pallll 

~·;1185r,..1Sf,);,)la.-:li t 
1..,._./lblk per affilar~ i ......,1 

l·f, {1, 

Per *onere uri. taglio 11. 
aluiroo baota •tendere un 
po' d t' pàitta zeolite perfezio· 
nata ••li lato in 10gnq- del·. 
l' app1\re~ehio; e .. ù~fpo"· .P i 
otvo $Ul lato in cuo1o. Pa•· 
oato alquante volto il I'&Boio 
onllegno si termini di ripaa· 
oarlo 111l cuoio. 

Pruw ~~l ouòio Haroon 
pertoìion&to L. L71i e 2.25. 

Put" .. alite perfezionata 
.,. .. ~i.mj. 35.all!ti1\0. 'o'' 

Jkp.-ttt;V~o t'i~~ l.i.~b! 
W~~- I..u-, ~ .. 

llllll .' < 
REV. l'ADRI DELL:.LC)!:RTOSJ. 

Dl COLLliiGNO 

RiJl~igO:risCe . .:nirabìlmonte 
la vieta; len U tremore; to­
gHe i do l or;, infiammazioni, 
granuluioni. Ul..i:Qchie e. PJ•• 
glie; tlèt't'a gli ilffiori d'.è:n.i', 
sn.lai, visçoai 'Jluuioni, abba· 
gliorì, nuvole, ça.teratte1 go~ta 
aoreD4, ?,irslt:. ~eìl·· , ; .. • , o, , 
•', llep<•lltlil ll'alàt all' ell<lt ..,. 

~ ~\·iJ!bj,[~··:ì!~ 

(l'dine TiJì."· PAT1WNA'l'O 

INNOCUA. ALLA SALUTE DELLE PER5òNE: 1 AMMESSA At.LA 

&SPOSIZ10.Ni ITALlJ.iNÀ DtU .. t86t 

. . ~Ir>do ·a; •• ,:'\irsene: , 
t. Per' P•llire ~ \etti d~gl' i'nsett~ se n~ .. eJ?.~)~iì,:I•M il t a· 

volnto <:1 le' f'essUre, 1 matern!un od 1 _pnghéri.cCt; ~. f'cr le 
ZlillZltl'U. eo ne brnCi~r Uh htntino Su d· un· cnr hone o iri; una 
tazzolina con Spirito, tenendo chiusi gli U!'ICÌ Cft i balconi. ! 
fi6ri o ~fl. piq.D:te ei possono. l~berare dltlle fortuicho 8polvuriz· 
iàndbrie i fiori, o ponondola ilitornonl fusto dello pianto 
roeùesitne: 3 .. 1t o~nHi rlp\i'li~ì:ono d~ll'tl.''p.ulci &paJ·gcn<lovi 
sopr• lo speoiflco e atroppiciandoli leggermente sino a cho 
asso oia penetrato ,tra i poli ;4. Lo stesso. si. faccia sulla test~ 
ove esiston-o pidocchi eu alb-i in'setli di simile 'g'énore ;, ;,, l 
purlui' si con.,orva~o liberi dal tarlo, so. nel podi in so1·bo vi 
ai ~pan!l•,~?Pt'a e ,nel,lo p_ie~h~-,q~q~ta 1'9.lVo1;9}, O .. I:e -.gubbio 
dègfl uèlfolh o lo ~tle de1 'p'Oih··ecc·,. •l ''t>omnlo· .. co~sWv•J•o­
nctte· dai ·faatidiolti inàétti, ·o spé.t·gtmdono. tl'a' le~ pitìro8 ·dei 
Aolatili si z·endopJ li,beri . <~oì mede!lill)~ ; 7. P el" le_ cutnet"e, 
nl.·~l') t!UÌ tappezzerie eai•to~o cimici, 11 bruci la polv~ro per 
distt·uggo~Je. • , , , . , " < 

'.P•te~''i dell astuccio qranrl1 ce n t 6l'S, 1catolit cent. ~ 5. 
Deposito in Udine prèsao l' uilibio !m'nunzi del'gic•r· 

~ nal~ ;JI CittadMp Italiano. , 
~ .Ar~tlun~reado eeDt.' ~o al tpedJ•ee eo1 rueuo del paoohJ poatall. . "' 
~~w~:-.;...;.._.;.. ____________ 4•~.~ 

AVVISO 
•rut.tl: i_.l):lo~1uli necessari po~ le Amminit\trazJOnl 

!Ielle h.bbrecerw es~gùiti eu ottima cartM con somma esnttozzH 
S approutato nric!Jc il J'~ilntHJ1io .!)i;ot:}:V(.H~ t,i,yo 

-.~<:>ìi Kll n.llotntU, --·l't~HsiJ -ì~ Ì'i/Jhyrii(lk''p,,&otlb.to 

,. __ t_· ·-~-E_. -·~~ ... ?::1P.1?~ 

a.lfiOfllNE PER IL TR~FORO l 
Dcil ì!.l0gno1 Motnlle, Ai'orict, ~u.rtatUgl)., ecc. 

._.__~ ... ~-

,. 
·~t . l,'~:. ) 

r:~~~~~ 
:dnre Cl'latnlli rottt p• r· 1 
•celiane, tbrra~llie .. ogtt! •l 
geuere conailmk•. [,ug· t\ 
getto aggiustato con tulo 1 ~ 
prep&rutivne "'''l'"~t•l ! 
una forzn vètr"B" tu 1-~ 
tileata tenace Jn uou 
romper$i più. 

Il Ila con [,, O, 70. 
Olrlaonl •Il' Unlolo annnur.1 

1 del aoltro glotn<ilet 
Cali' AUmonlo di IWII\-, :O,U •l 

•I"tdleee trau~Q ovu~l(u e\l•ùi J1 
aonl•lo dcn p&G<~Itl pllc~U. • 

Liquore Odontalgico 
CP~oborantelo gengiva e pre· 
-.nìvo oontro la ou.rio dei 
denti. 

Prono L. l al fiacon eon 
lotru1ione. 

Unico depooitò in Udin• 
preo•o l'Ufficio Annunsi del 
Cittadi11o llaliano. 

Ooll' B.GmtDto 41 54 ce•t ... 
con tMOO podalo. 

Sacchetti odorosi 
,1,\.di~JI~UHI.\bili J.ICI' t· 'oJJ\:UiaJ'f 

la, bia~1ch_erìa; od,ori -~~~JJrtiti: 
r;~ellt'• òpO]J('f1aX '• · r·,...pt.J,: iJOO 
Si. 9epdono (1.11' olli~o -.rannnti 
... Citt~dino ltaltatMJ a '1!.61lL oO ,. ~ .... 

A,chmr~:~u~ 1.0 'eu1l'.ttt.l rf •Pt4iHf•• 
;.t~ -..euu (MGtr.l•· 

/n- 11 1 ••• -.w 

. .BALSAMO 
DI Glr.'RUSAt.EMII!E 

J .... , 
'' 

. ' 

1.1 •• LuC lllNA 
,' ì ' 

AMER.JCANA 

- :C -'" ; .-~ ,·:,, ) 

) 
t 

~~~~r~~d'ità ~~1 :braceìo 
~ . " 1 ) 

--un t. • 45. Solida, :veloco, 

<.~conomica, ~bllo ~n suè- ! .... , ... "''i \ 
. ~~~~~~~ .. .':~.ra~n·dt_ ~~,~·io,. . 

P•·czzo L. 35, imballag· 

~io l. li 

!1IacCDrnà tedesca 
Prof<>nclità del brac­

cio con t. 50. Robusti's · 

iìnla, "~'·iia~l~~. n'dop· 

pio pedale, rolooitA di 
500 giri al .minuto. 

i> rezzo L.' !Ìo. lmb"I­
IÌ•ggio L·, '5. 

Si ·pos~.o1no 'segare as. 

sh!'oHe dì 2$ c:ent. di 
"l~U~~ore. 

i 

I
l .;•~jo .!:u~~~~iao!,l~~~':i 

l"'r ço,.,i~.~ JJ,or~ d' .,.m .. ~~ 
., ... o,_,., 

l
i-

l i senza !~.~!~~~~fotloro 
l 

l riGul14to certo e garafltito 

! ! . n JlO!iltrn prtlp!lJ'It~ fL111tn&UA CIOD 

• 
1 fT~'~cb:·=!:111~1:0~~o:ut;r,t 

l l' 11•1mo, alle ~. t4 111 lt.eJoal ia. 

J 
; ~~f~·I'Ft;.)~ f ()Qnto prep&rit.cl .DOP _. 

. t111ndo JIW.Ill)-.e,, f.l pgi\ il)erameu.ta ~~ 
: "tr1QuJr~ o ~1_1~ JJ 9Phanque 

pa.to •l •no<k 1 o ol f<~tle ,.h~ ••.il 
! ingmautl~ e aon 'ptlla'; d fne ~ 
, gliere l' ld,ea elae qae~to &lllm.ale mo-­
i r~n.d~11, e ~endo p_eJ po~, o ell~a_ 

;\ :;t~el:~';~ c~!~J!to'~': 
1 rotl~!l.to. 0,1 ,.ti4Mte •tecl•eo "'" 
1' ~i t.lllolmnte l)qi."u l P,itl, l <i•.U 
~ w.olt!..tme ,.1" ~nno .PIÌÌ d&nn~' 
t dot ••~dotti. '""11"1'11.- w. 1-'l•v•oio- ~~~~ 
~ IICbla~dnf llS ploo..):t t:)Jf.at1~4l1J.O 4J 
1 torma.grf.o rm.ttQii.wO, e )411 w."-

... -. 1 .tt•~prc~entanta P,••••• ·l' Ufll~io Armunzi dei Cltt~dino l 
fta •anot Vm Gorgll1 . N. 28 •. Udme. dOV$ trovansì pu1·a in 
A~~oait~ gli 1\~~nojli ocoorr~p\i,:all',!l~·te. dol traforo. l'eadil>t 1 . ·~i·'P'r'éz~i -~'t!l catl\qogo eh& •i ìpedi_sèe 'graii• o (rrinco t, clù _Il 
ne fa nclueota all'ufficio ouddetto. l 

liiiiif- w 

t.end,!lo ~-~..,_.Ili ~ p'll tq;~tole 
fttt.uu i per_ lo tole 11 e•placino clel 
ptccoU oappl • al mcttoau pal tllaltro 
bllàl. 

Offrii BC<Itola _,., L. t. 
D•l"'ll<l In Utl.. all' ~tlldo b· 

a..W dd ~-~"" llaU..no VI& Oorrbl li. 28 • Anto.,..tlo coni, 110 
Il opo411oe ••• JM<lO pool&le. 

B~NZINA POMPEJANA 
AN!IMAOCBIE M G. CUBATO --Qaetto U~oldo ~lotne d ~ portale o tale p~rfelltae che .,.. ••• altra 

eompost.lotte pub m&rllo di on11. t-ogliere q_uìLlnnqne lpeele di rucahl• ptt-j 
dott• da. corpi rrAUL. com& bntlrro, •~go, olio, ecroroae, , unto di rnetf, ter .. 
aJco, e tutte te .mn.tchft l6rlft.c4te IJtli moblll o 1mllo, yeatl per n tt~nit~h ' 
declle mani é capelli: cuo aghce eo'pn. l più df"lleatl tel!l!llltl, t•ra& •to«a-1 

~! !:r:~~~~_::;:~tt:!~t!~~am~:~:n::.u\~~~!tt::_:~ 1l1 ~·~=~ loN 

Mo4o fa<ll• dJ -"''"'"" 

Mtto 0~16 = :~~:~~~o~:n~~11:tù1ad~~o;;:~~~~~~o 'af~!U"~~~~Ì:~~·~~: 
ato.>Jl'a.; tatto cll l!ll prt.nde un tAmpone di 'lln.nolla. \v.~1 ba~rnttto ~u 411111111. 
Ulltnza., 11e ne lmbeYe la. JtolfA mn.cahfn.ta, 4.opo l!ll Ailli.U!la e,r. 11n · panao\lnt 
eu.mbfa.ndo a.nehe q,Unuo oha è wtto la. 1tomt perthì hahnut• dollll mnochlt~-. 

N.B. BI ba.d! di etrolln&rn com~ cs.mmlna il tesnt(j. 
Pré~~o d' ogni flaoon ~'!"'l. 7S, 

Depotlto in ,Odlllf! alt' Ufflclo' Annanzl del :JlUatllnQ Italiano Via .\l or.. , 
rhl N. 118 _-' cou··a.~~niihto di ilO ce n t. '!Il "flèlllsee ~QU ll!I.(ÌCO poilt.ale. l 
__.-"'1\,,-<,\'l!oo~-<c$>~~-·~-· 

Deposito in · TJdino 
prel!ao l' Ufficio 'annunzi 
~el Ciltadino Italiat>O 
via Gorghi N. ·28. ' 

·Prezko IJ. 6 olia bot· 
tlglia valida peio giorni 
20 di o'ura. 

~..:=======-

~~!!;'!~~-Nello atabiliroonlo Cal• 
BOI'iUi· •i 'lrò\'BDO \Utle 
le epoeialità nuionali 
ed eatnt·u. tuili gli. atri!• 
mtrnti e•l •ppareeclii più 
reaeuu pet chirurgia, 

· vini, liquori,profumerie 

POI .. VEHE AROMATICA 
TERMOUTH 

• OlliNA'l'O 

06 
50 
ohi nato L. 5, per 
60 litri sempll· 
·ee L. u, ( oolla 

· r~Jatlva !etrn· 
•ion~ lJ&r pre· 
p•r~rlt). 

Bi Telde all' UNloio annnnzl do! Citladlno .ltalillm. 
OoH'lall\ento 41 60 eentetdmt 11t spadbultl Ml 11ordl!fo df;ll prt.eebt l'08t&ll • 

OtHlldO mh•qcoloap ritr·ovatu 'UP.i­
\'flt'sftlrnnnto è st&to t·ioonoaoilito giOvO~ 
\'O.! l.'. [HH' fltl~>:3 lr: malatlie, r,o.r ·d~Jori 
·IO\'r<.llgi~i. do:;lia l'jll.Hnatithlo, riolori 
rticobt·J,. po1· tiussi(1Ui1 Jlcl l:onl't.l\iopi, 
•'l e.'~\."OI'ia:do'nì, pel· .p'inghe. 1ler !ivi­
'II'H. r""' twdo di ·fegtd(', tl()r ·Jo QlnOI'· 
11id1, u Jh'l' thlto ciò ebt.J ·ba attinenza 
i!lltt m~~lidn:{, 

l\H·t;{icnti. rl)golarmcJitc lagalizzati 
·otnp:•fJVllUO Ja tHlu. C'fliearia. PI'Ìnlnl'i~ 
nt'oritù r~rr.dÌI'.n-r.ci~·nt:th·he uo atleal'auo 
a ~lltl lH.nt11 ~~· jlOWnla. 

Si ''lmdJJ. Il• tutte la p1·imat·ie Far· 
! . ·, ùH.CJ9 _c}' lttdi:• !Jl prou.o d1 L 2, L. 1.50 

. .. _ ' L. ) Ili ppG~•!f~- C!tf prpin• 1P.4i~i 
IJothgl av1:1\ \ ll•.l_~all;l~l;\'w, .~ l~ .. lijlf!ll~~~~~p~ !i.~~~(~-~/~ l!op,nq1Ho. 
l'or m ono di dtJth.Cl bol,llgh~ ~~.~~ll'f! t~ l .lug'lil'l ro~a!IV9 qen~: Gp 
per RJl~IUI dl imballuggw o l.J·a~pol'lo 1'1 lJt.LCt:() po~t~lu. · 

Quu.!-,l(J 1]-tf . .;•Ui'lfi d~·lta Dit>liHt i' r)l dd~IIUt è p~t· il bene 
.4~il'uluflyH.~,' <J[o.,!<!eprlo dllc. ~~.c-~. pqr \l.~JalH~HPt~ u •. t_d. al PH o t~ e ~O~~.·p 

J)OtiORìto in YP~~:fl.\ nr~~ICO l>~g'U)l~ìa .L'I.Htgego. ~- SuJya­
torft; i''H'Ilffl.!J}tt Ztlmpil.·om S. \1ul~P..: da~ ~!~· .lJqdppaao .P,tena 
•! po~lo d~i llaJ·etteri 1 ~H•. r~ll!'"cl~ ~'ì !!:JÌ!W ~Ha .. PfPR~ 
do Mult~; .1. i'iol#l'l fllRruu~OI" u re ~ ~"'"' GPt'~P, :v~(torj~ 
l~munuelo e flnr.illo cam)•o S. Luca.,- lp V~noN4, <ioM!II<IIQ 
1h/.la Cflim·a. · 

>H~~·~sito io U!line 'presso l' UCtlcio annunzi del 
uiUtulino Italiano. 


